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IL CAMPIONATO PI CALCIO SI E C0NCLOS0 (MA flVRfi BISOGNO DI DNA CODA) 

ITALIA 
Il Milan raggiunge la Fiorentina al terzo posto - Il Napoli solo al quinto - Retrocede il Legnano - Spareggio fra Palermo, Udinese e Spai 

La grande sorpresa non c'è 
Mata: gli scongiuri del tifosi 
dell'Internazionale sono stati 
più possenti delle preghiere 
dei tifosi della Juventus; o me­
glio. la squadra nerazzurra ha 
retto brillantemente fin sul 
traguardo tinaie, e ha rivinto 
il titolo che già fu suo lo scor­
so anno. Sarà bene dire subito 
ehe l'Internazionale ha piena­
mente meritato la grande vit­
toria. La Juventus si è battuta 
fin sullo sti iscìone Tinaie, ma 
non si è avuto mai l'impres­
sione che • volesse <• lo scu­
detto così come lo volevano, 
invece, i milanesi. Ad essa, 
tuttavia, e alla sorprendente 
Fiorentina che ha ceduto cla­
morosamente solo negli ultimi 
due mesi, va il merito di aver 
impedito che il campionato si 
trasformasse in un monologo 
nerazzurro, e di aver fatto — 
al contrario — del torneo '53-
'54 la competizione calcistica 
pili appassionante e incerta 
del dopoguerra. 

Dicevamo che l'Inter ha me­
ritato in pieno il trionfo. Essa 
e stata indubitabilmente la 

.squadra più continua, più se ­
ria, più solida, più equilibrata 
del campionato, grazie anche 
ad una completezza di effettivi 
che le ha permesso vo l ta a vol­
ta di sostituire senza guai uo­
mini come Gìacomazzi, Gio­
vannino Vincenzi, Neri, Ncstl. 
Lorenzi, Skoglund, Nyers , Ar­
mano con giocatori di grande 
valore quali Padulazzi, Fattori, 
Brighenti, Buzzln. 

L'Inter è la squadra che ha 
subito meno sconfitte (3 ) e ot­
tenuto più vittorie (20, come 
la J u v e ) ; è quel la che ha per­
duto meno punti sul proprio 
campo (4 ) e ha subito me­
no sconfitte i n campo ester­
no (2 , una de l l e qual i a Mi­
lan) . E' la squadra che ha se­
gnato più goal (67) ed è, dopo 
la Fiorentina, quel la che ne ha 
subiti meno (32 - la Fiorenti­
na 27); è quindi la squadra con 
il quozfcnte-reti migliore: 2,09. 
Quanto ai confronti diretti, la 
Inter ha strappato tre punti 
sia alla Juventus che alla F io ­
rentina. Inoltre la compagine 
nerazzurra è l'unica delle 18 
che, nel duplice confronto, non 
abbia mai ceduto tre punti a 
nessuna delle antagoniste. 

Già queste cifre dicono, cf 
sembra, che da ogni punto di 
vista il successo dell'Inter è 
meritato; né, quest'anno, s i può 
rivolgere — come l'anno scor­
so — ai neo Campioni la cri­
tica di aver giocato col « ca­
tenaccio ». poiché ì nerazzurri 
hanno del tutto el iminato dal 
loro repertorio questa brut­
tura, e non hanno mai fatto 
r e n d e r e in campo quel Blason 
che (non per colpa sua) ne era 
la vivente personificazione. 

Della Juventus si è già detto; 
mentre qualche parola ancora 
giova spendere per la Fioren­
tina, piacevole e brillantissima 
rivelazione di questo campio­
nato. La squadra di Bernardini 
non ha retto fino a l la f ine; ciò 
non toglie però che essa a b ­
bia detto l'unica, autentica pa­
rola nuova nel torneo, e che 
abbia fatto sperare a lungo che 
la supremazia * nordista > po ­
tesse finalmente venire Inter­
rotta da una squadra centro-
meridionale. 

II Napoli, pur battuto a To­
rino. conserva il quinto posto; 
la Roma e il Bologna, che 
glielo insidiavano, sono state 
infatti sconfitte in casa pro­
pria. abbastanza inopinata­
mente, ad opera del Milan. che 
mirava al terzo posto ( e d è 
riuscito a raggiunger lo) e de l 
Palermo, che voleva la salvez­
za ( e potrà riuscirci) . Nel giu­
dicare il campionato de l la Ro­
ma va tut tav ia tenuto conto 
del la sfortuna che s ì è accani­
ta contro i giallo-rossi , pri­
vandoli per lunghiss imi perìo­
di del loro « g o l e a d o r » , Car-
let to Galli , centravant i de l la 
nazionale. 

Bologna, Sampdoria, Torino 
e Atalanta hanno concluso u n 
campionato senza infamia m a 
senza neppure particolari Iodi, 
così come il Genoa, l a Triesti­
na e quel Novara che solo dal­
l'ultima partita ha potuto ri­
cavare la certezza del la sal­
vezza. 

E la Lazio? Avrebbe pototo 
e dovuto fare d ì più: è stata a 
lungo nella zona pericolosa, e 
solo negli ultimi due mesi , con . 
uno sforzo lodevole di volon­
tà che ha coinciso con l'arrivo 
del nuovo allenatore Allasio, 
è riuscita a raggiungere l a zo­
na di centroclasslfica. Ma l'an­
no prossimo bisognerà dare, 
sul serio, ai tifosi bUncaxzurri 
una squadra degna del la loro 
passione e— della consorella 
Roma. 

In fondo alla classifica il 
campionato non è finito. Re ­
trocede il Legnano, cui u n bril­
lante finale di campionato non 
r stato sufficiente a conquista­
re la salvezza; ma altre tre 
squadre — Palermo. Udinese 
e Spai — dovranno battersi in 
uno spareggio « al la morte > 
per trovare la seconda retro-
cedenda. Le speranze de l Fa-
lermo, combattivo e carico d i 
volontà in queste u l t ime do ­
meniche, sono mol le , e l e pro­
babilità anche. Speriamo che 
ì rosanero ce la facciano: la 
Sicilia merita di avere final­
mente due squadre in Serie A. 
F speriamo anche che il Ca­
gliari, nel lo spareggio che do­
vrà combattere con la vecchia 
Pro Patria per la promozione, 
riesca a farcela, portando cosi 
nel massimo campionato, per 
la prima vol ta , i colori del la 
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MA I PARTENOPEI AVREBBERO PIENAMENTE MERITATO IL PAREGGIO 

Non è bastalo alla love battere il Napoli (3-2) 
Jeppson} autore di due goal, ha giocato una gran partita ed è stato applauditissimo dal pubblico torinese 

JUVENTUS: Viola; lirrturrelll, 
Ferrarlo, Manente; Corradi. Ol-
mona; .Murrinrlli, niraqni, Uonl-
perli, John llansen, praest. 

NAPOLI: HiigaUl; Comaschi, 
Gramaglia, Viney; Castelli, Gra­
nata; Vitali. Clccarelil, Jeppson, 
Amadel, Pesaola. 

KETI: Nel primo tempo alfa* 
Kiragni, al 17' Jeppson, al 30" Ito-
nipcrtl, al 36' Jeppson: nella ri­
presa al 30' John llansen. 

ARBITRO: Piemonte di 
falcone 

raggiamenti, neppure nei 
confronti dei propri giocatori. 
Wo oggi e stata fatta un'ec­
cez ione : Jeppson /in ( ir ido 
nel corso della partita e n t u ­
s iast ic i applaus i a scena a p e r ­
ta come da anni non capi t a r a 
a Tor ino . 

L'intiera partita ha ai'ttto 
in Jeppson il suo mol ino d o -

R l o n "|»uinanfc di interesse. Il c c n -
S P E T T A T O R I : to.ooo circa. Uravanti partenopeo non solo 

|è stato l 'e lemento più p c r i -
DALLA REDAZIONE TORINESE fo ioso e più ammirato del 

quintetto offensivo degli ospi 
TORINO, 30. — Il pubblico 

juvent ino , che ha fauni di 
buongustaio del gioco del 
calc io , non è solitamente 
prodigo di applausi e iuco -

INTER- I I N A dt%-2 

Il pubblico di San Siro 
ha portato in trionfo i campioni 

iV Inter ha dominato agevolmente la Triestina, mettendo 
al sicuro il punteggio già nei primi dicci minuti di gioco 

INTERNAZIONALE: G h e z z i; 
Vincenzi, Gìacomazzi, Padulazzi; 
Neri, Ncstl; Armano, Mazza, Lo­
renzi, Skoglund, Nyers. 

TRIESTINA: Nuclari, Pellegri­
ni, Travaglili, Valenti; Petagna, 
Ganzer; Lucentini, Dorigo, Sec­
chi, So«rensen, Rossetti. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa. 

RETI: Nel primo tempo: Lo­
renzi al 5', Nyers all'll", Secchi 
al 29' Nyers al 37'; nella ripresa: 
Skoglund al 37', Rossetti al 41*. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 30. — A l l a f ine 
de l l ' incontro la l o l l a è e n ­
trata in c a m p o e h a portato 
in tr ionfo i g iocator i de l l ' In ­
ter: n o n tutt i p e r ò , p e r c h è 
t enere su l le spa l l e u n g i o v a ­
not tone pesante n o v a n t a c h i ­
li c o m e V i n c e n z i è un'ardua 
impresa a n c h e per le forze 
de i t i fosi p i ù acces i . I pes i 
p i u m a c o m e S k o g l u n d e L o ­
renzi , i n v e c e , h a n n o a t t r a ­
v e r s a t o i n l u n g o e i n l a r g o 
il prato su l l e spa l l e de i loro 
sosteni tor i . 

L'Inter è di n u o v o c a m ­
pione d'Ital ia: lo s cude t to se 
lo mer i ta e g l i sport iv i h a n n o 
fatto b e n e ad a p p l a u d i r e , a 
d imostrare l a loro c o n t e n t e z ­
za e il loro a f fe t to v e r s o i 
neroazzurri . 

L'Inter ogg i h a v i n t o f a ­
c i lmente . d o m i n a n d o i n l u n ­
g o e in largo la T r i e s t i n a p e r 
tutti e d u e i t e m p i . L a s u p e ­
riorità de i n e r o - a z z u r r i e r a 
così net ta c h e l o spe t taco lo 

La schedina vincente 
AtaJanta-Fiortntina 
Bologna-Palermo 
Inter-Triestina 
Juventus-Napoli 
Xovara-Legnano 
Roma-Mìlan 
Sampdorìs-Lazìo 
Spal-Genoa 
Udinese-Torino 
Marxotto-Catania 
Pavia-Cagliari 
Treviso-Como 
ArsUranto-Farma 
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I 

X 
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1 

X 
X 
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II Totocalcio comunica che 

il Monte premi dell 'odier­
no concorso ammonta a l ire 
414.5M.SU. 

I « 1 3 » sono 871 e ad essi 
spettano L. 238.9M circa; i 
« 12 » sono 14.944 con una 
quota di L. 1I.7M circa. 

ha f ini to p e r d i v e n i r e n o i o ­
s o . L a Tr ie s t ina h a fa t to d e l 
suo m e g l i o p e r res is tere , p e r 
dare qua lche fas t id io ai c a m ­
pioni , m a non c'è r iusc i ta . 
I d u e goal tr iest ini sono stat i 
segnat i q u a n d o l 'Inter, a r c i -
sicura del r i sul tato , s i s d r a i a ­

l a a dormire . I l p u b b l i c o a -
} spettava s o l a m e n t e c h e l 'ar­
b i t ro f ischiasse la f ine p e r 
fes teggiare Io scudet to e i 
nero-azzurr i , e ss i pure , e r a n o 
un po ' distratt i , a l tr iment i 
i n v e c e d i quat tro ret i n e a -
v r e b b e r o m a r c a t e a l m e n o s e i . 

I mig l ior i i n c a m p o s o n o 
stat i Lorenz i , Giacomazz i , 
S k o g l u n d . Padulazz i , N e r i , 
N e s t i e G h e z z i . 

Lorenz i , c h e s i è c o m p l e ­
t a m e n t e r ipreso dal la sua 
cris i ormai f a m o s a , è s tato 
l 'organizzatore de l l e m a n o ­
vre d'attacco e l 'an imatore 
dei c o m p a g n i d i set tore , che 
ogg i e r a n o p iu t to s to propensi 
a conceders i d e i l u n g h i m o ­
m e n t i d i r i p o s o . E ' u n fat to 
c o m u n q u e c h e n e i m o m e n t i 
in c u i la s q u a d r a h a a v u t o 
b i s o g n o d i m e t t e r e ne l la 
cassaforte l e re t i de l la v i t ­
toria o d i d i s tanz iare l a T r i e ­

s t ina , s i è v is ta la be l la Inter 
degna , v e r a m e n t e degna , d e l ­
lo s cude t to . S o n o s ta t i p u r ­
troppo de i per iodi troppo 
brevi , ma , d'altra par te , l ' av ­
versar io era t a l m e n t e d e b o l e 
che i nero -azzurr i h a n n o 
g iud ica to inut i le m e t t e r s i a 
s facchinare , con l'afa che 
m o z z a v a il f iato, p e r o t t e n e ­
re u n p u n t e g g i o p i ù v o l u m i ­
noso . 

D u r a n t e i minut i di grazia 
l ' Inter s i è m o s s a c o n i n t e l ­
l igenza e autorità , s v i l u p p a n ­
do u n o t t i m o g i u o c o s i s t e ­
mis ta al l ' i ta l iana, fat to di 
ve loc i sc iabolate in p r o f o n ­
di tà . di as tu te tr iangolaz ioni 
condot t e con u n r i t m o v e l o ­
c i s s imo. L a difesa s i è messa 
poco in luce perchè gl i a l a ­
bardat i s i sono presentat i ben 
poche v o l t e ne l l 'area di r i ­
gore di Ghezz i . 

G i à a l 4' N y e r s potrebbe 
segnare , m a l 'ungherese oggi 
n o n è i n g r a n f o r m a e s b a ­
g l ia da pochi pass i . A l 5' p e ­
rù s i a m o g ià al la p r i m a re te : 
N y e r s da lato a lza a l centro . 
su l la pa l la v o l a A r m a n o che 
la tocca di tes ta a Lorenz i . 
il qua le , t rovandos i in p o s i ­
z ione dif f ic i le , è cos tre t to a 
buttarsi a terra e a colpire 
con u n a s o r p r e n d e n t e s for ­
bic iata la sfera c h e s i insacca 
in rete da pochi m e t r i . 

P a s s a n o c i n q u e m i n u t i e 
N y e r s raddoppia: e c c o S k o ­
g lund c h e supera r ipe tu ta ­
m e n t e Pe l l egr in i t e n e n d o s i a 
u n a s p a n n a dal la l i n e a l a t e ­
ra le . II b iondino , g i u n t o a l la 
al tezza de l la bandier ina , t ra ­
versa al centro d o v e c'è 
N y e r s c h e , da tre metr i , i n ­
sacca . La Tr ie s t ina pare 
c o m p l e t a m e n t e d i sor ienta ta e 
se l ' Inter ins i s tesse a N u c i a -
ri v e r r e b b e il m a l di s c h i e ­
na : i n v e c e i c a m p i o n i r a l l e n ­
tano l 'andatura e l o s p e t t a ­
co lo d i v e n t a n o i o s o . S i c o r ­
re a m e t à c a m p o , i t i fosi p r e ­
t e n d e r e b b e r o c h e si a n t i c i ­
passe la f ine . 

A l 29 ' la Tr ie s t ina , c h e è 
una squadra orgog l iosa e n o n 
è r a s s e g n a t a a f a r da c o m - ; 
parsa , d i controp iede s e g n a 
una be l l i s s ima r e t e : D o r i g o , 
da Iato alza al c e n t r o e S e c ­
chi si lancia di t e s ta su l la 
pal la or i zzonta lmente , m e t ­
tendola ' dentro da tre metr i . 
L'Inter, s tupita dal l 'ardire 
deg l i ospi t i , si i n n e r v o s i s c e 
u n po ' e per q u a l c h e m i n u t o 
acch iappa l e far fa l l e : m a a l 
37'. d o p o u n l u n g o m a r t e l l a ­
m e n t o , N e y e r s d e v i a l e g g e r ­
m e n t e u n a pal la ca lc ia ta da 
Lorenz i , p o t e n t i s s i m o c a l c i o 
di p u n i z i o n e di V i n c e n z i , e il 
p r i m o t e m p o s i c h i u d e . j 

La r ipresa è n ient 'a l tro che i 
u n m o n o l o g o de i n e r o - a z z u r ­
ri c h e fanno passare il t e m ­
po passandos i e r ipassandos i 
il pa l lone , organizzando l i e t e 
e d iver ten t i g ios tre p e r la 
g io ia d e l pubbl i co . D a r i cor ­
dare v i s o n o d u e pa l i , la r e ­
te d i S k o g l u n d e il s e c o n d o 
goa l d e i tr ies t in i s e g n a t o da 
Rosset t i a l 41% m e n t r e TCn-
t e r s t a v a g ià p r e g u s t a n d o l e 
g io i e de l l ' incoronaz ione a 
c a m p i o n e d'Italia. 

MARTIN 

Bacci, Segato, Vidal. 
Arbitro: Moriconi di Imma. 
Reti: nella ripresa al 3' Hacci, 

al 5' Bassetto. 

BERGAMO, 30 — Partita entu­
siasmante con ottimi spunti tec­
nici ed azioni individuali pre 
gevoll da ambo le parti, anche 
se soltanto due reti hanno carat­
terizzato l'incontro odierno..I pri­
mi a carburarsi sono i viola che 
attaccano con foga, ma le loro 
azioni appaiono imprecise. Alla 
mezz'ora è la volta della squudra 
locale di prendere l'iniziativa e 
le sue puntate giungono spesso 
in area di rigore avversaria; Nuo­
to e Angelcri specialmente impe­
gnano più volte lo scattante Co­
stagliela. Al 32* Nuoto colpisce la 
traversa e al 41* Costagliela para 
fortunosamente un tiro a distanza 
ravvicinata di Brugola. ì 

Nella ripreso si scatena un fti-| 
n'oso 

ti, ma /in realizzato due reti 
di eccez ionale fattura, due 
goal clic da tempo non am­
miravamo, tanta è stata la 
rapidità e la potenza ne l l ' e se ­
cuzione . Ne l .secondo tempo, 
ridottosi Jeppson (forse stan­
co) ad ini ruolo di s econdo 
pinno, In partita e scaduta 
hiimcdiatf lmciite rii tono, e 
neppure il gol della littoria 

iji incntiiin ha ridato alla gara 
[mordente e prestigio. 

E veniamo .subito alla cro-
|i!nrri. Lo Juventus. «I suo i n -
lOresso iti campo, è «( lutata 
Ida una salve di fischi per il 
\suo fiacco comportamento nel 
ìcorso del campionato. Le m n -
Iui/esia- iott i rii ma lumore d e l -
j In folla .sembrano scuotere 
jdnlln loro usuale abul ia i 
|f/iocatori in magl ia b i a n c o -
jiicra, e l'inizio del la contesa 
ù più che promettente. C'è 

Ioià al pr imo minuto un'ott i ­
ma intesa illitc-CMielli-Ricanni 
d i e quest i non sa sfruttare 
a pochi passi dall'incerto Bu-
gatti. 

Intermezzo di Jeppson ali 
5': ecco una sua magnifica^ 
apertura verso l'ala sinistrai 
Pesaola, che però s i attarda 
e perde la bella occasione. 
Poi, atl'8, il goal juventino. 
Merita di essere descritto in­
teramente: Ricagni coglie u n 
passaggio di Bonipsrti e. con 
la sua caratteristica falcata. 
raggiunge il l imi te dell 'arca 
di rigore. A l lunga però ec­
cessivamente la palla e Gra-
maglia potrebbe l iberare. Ma 
il ce i i i romedtano c a d e e la 

Kgisto Pandolfini 

Galli e Pandolfini 
fra i 22 convocati 

per i "Mondiali,, 
I seguenti giocatori sono convocati per il pomeriggio di 

oggi nell'albergo Gallia di Milano, a disposizione della C. T. 
per la squadra nazionale per i campionati del mondo: 

BOLOGNA: Cappello, PivatelH. 
FIORENTINA: f e r v a l o . Costagliela, Gratton, Magnlnl, 

Segato. 
INTER: Ghezzi, Giacomazzi, Lorenzi, Neri, Nesti. Vincenzi. 
JUVENTUS: Boniperti, Ferrarlo, Muccinelli, Viola. 
MILAN: Frlgnanl, Tognon. 
ROMA: Galli . Pandolfini. 
SAMPDORIA: Mari. 
Massaggiatori: Farabullini (Fiorentina) e Ferrarlo (Milan). 

Martedì 1" giugno la carovana dei calciatori azzurri lascerà 
Milano alle 12 alla volta del Grand Hotel di Vevey, sul 
Ingo di Ginevra, dove giungerà alle ore 18 circa. Qui la Na­
zionale permarrà sino alla vigil ia dell'incontro con la Sviz­
zera. che avrà luogo nella vicina Losanna. Poi si trasferirà 
a Lugano per il successivo incontro con il Belgio Carletto Gall i 

Pin e Pistacchi protagonisti 
del pareggio fra Samp e Lazio (O-O) 

// portiere sumpdoriano ha sfoderato alcuni brillanti salvataggi mentre il gio­
vane laziale ha entusiasma/o per le site insidiose e intelligenti azioni di gioco 

„„„..„,,„„ . ,. . ,sfera f inisce a Mucr ine l l i , 
,1 t e r r i r a d r m o d C o % i r A ? . S a control lato da Comaschi. Fin-
di confermare la tradizione del 
suo buon gioco sul terreno pe­
sante 

Al terzo minuto sono però gli 
ospiti che vanno in vantaggio per 
merito di Bacci che. sfuggito ali-i 
guardia di Bernasconi, sorpren­
de il portiere e insacca. Due mi­
nuti dopo, la situazione viene 
ristabilita. A seguito di un veloce; 
palleggio tra Annovazzi e Brugola j 
Bassetto raccoglie di testa e man­
da in rete imparabilmente. j 

Questi i risultati 
dell'ultima giornata 

•Inter-Triestina 1-2 
*Atalanta-Fiorentina l - l 
PaIermo-*BoIogna 1-0 
•Inter-Triestina 1-2 
'Juventus-Napoli 3-2 
•Novara-Legnano - 0-0 
Mllan-'Roma 2-1 
"Sampdoria-Lazio 0-0 
•Spal-Genoa 1-0 
•Udinese-Torino 3-0 

ta dell 'ala e pa l la nuova-
meute a Ricaani c h e e scat­
tato in avanti, solo dinanzi 
a Bugatti. Tiro debole, ma 
imparabi le , e goal . 

Raggiunto il successo, oli 
juventini si mettono a dor­
mire sugli allori e il Napoli. 
che non è affatto in t imori to , 
ne approfitta per distendersi 

'al l 'attacco con r i n n o v a l a Ic-
.na. AI 10' Amadei (a conchi-
,sio;ie di una trama Ciccarelli-
'• Pesaola) ha la palla utile, ma 
• da centro-area mette fuori 
\con un tiro eccessivamente 
i violento. 

Ecco allora far la sua com-
\parsa Jeppson, che si prescn-
Ita con una prodezza dégna 
'del la sua fama. Siamo al 17': 
a 10 metri dall'arca juven­
tino Jeppson lanc ia in p r o ­
fondità a Ciccarel l i che. in 

GIANCARLO CARCAXO 

• (Continua in 4. pag. 6. col.) 

SAMPDORIA: l'In; M t a l t c h , 
Fontmri, Podestà; Mari, Coscia; 
Righetto, Gotti. Ronzon. Tortul, 
Baldini. 

LAZIO: De Fazio; Antonazzl, 
Malacarne. Burini; Fuln, Berga­
mo; Pucclnelli. Vivolo, Bredesen, 
Pistacchi, Fontanesl. 

Arbitro: Griccio jn. di Brescia. 
Spettatori: Settemila circa. 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 30 — E ' toccato 
al la Sampdor ia ch iudere la 
s tag ione calcist ica al lo stadio 
di Marass i . Al la fine del la par­
tita gl i undic i del la S a m p , v e ­
stiti d i b ianco con i calzettoni 
rossi , si s o n o schierat i con la 
faccia r ivo l ta ai quattro lati 
de l lo s tadio e h a n n o salutato 
lo scarso pubbl ico . E il p u b ­
bl ico ha applaudito: la S a m p ­
doria , d ' ine sette giorni fa '' 
G e n o a , prendeva commiato 
dai suoi sostenitori . Ma non li 
ha lasc iat i mol to content i , i 
suoi t ifosi , la S a m p ; 90' pr ima 
era cominc ia ta la p i ù sb iad i ­
ta, tranqui l la , troppo tran­
qui l la s i dovrebbe dire indif­
ferente , part i ta c h e lo stadio 
ricordi ques t 'anno . Part i ta di 
fine campionato , con un cl ima 
u n po ' afoso, fra d u e squadre 
c o m e Laz io e Sampdor ia che 
n o n a v e v a n o più nul la a cui 
mirare e niente da temere . 
d'accordo. Ma un match di 
cui si possono solo ricordare 
una meravig l iosa parata di 

P i n ne l p r i m o t empo e u n o 
sp lendido tiro di P is tacchi 
ne l la r ipresa (f inito secco sul 
pa lo ) è d a v v e r o una troppo 
povera cosa . 

N e s s u n o a v e v a vog l ia di 
correre d ie tro la pal la , s o p r a ­
tutto al l ' inizio . Tut tav ia s i è 
potuto a m m i r a r e la buona 
stoffa di cui è fatto l 'es i le e 
a l lampanato Pis tacchi , l ' ins i ­
diosa mobi l i tà e la c lasse di 
Bredesen , i c u i invi t i però 
troppo s o v e n t e finivano n e l 
vuoto , e la so l id i tà e il s e n s o 
de l la pos iz ione di F u i n e B e r ­
g a m o n e l l a L a z i o . Ques t i g l i 
uomini p i ù appariscent i de l lo 
incontro. N e l l a S a m p d o r i a i n ­
fatti tutti h a n n o g iocato su l lo 
s tesso standard, di m o d o c h e 
s o n o r i su l ta te m a g g i o r m e n t e 
vis ibi l i le pecche che non i 
pregi . 

Così si p u ò dire c h e Gotti 
è stato c o m p l e t a m e n t e n e g a ­
t ivo s ia q u a n d o ha g ioca to c o ­
m e interno che q u a n d o è s t a ­
to schierato al centro e a l l 'a la; 
e dj Tortul si p u ò par lare b e ­
ne solo per u n paio d i be l l e 
cose , n i e n t e p i ù . G l i e logi 
v a n n o fatti , invece , ancora 
u n a vo l ta a P i n e a Mar i che , 
ins ieme con il rossoblu C a r a -
pe l lese , pr ima de l l ' in iz io de l 
match a v e v a r i c e v u t o u n a m e ­
dagl ia d'oro dal la F.I-G.C. 

Resta ben poco da d ire di 

ques ta part i ta , ch iusas i a re t i 
inv io la te p e r c h è i tiri che n o n 
s o n o stat i parat i , h a n n o c e n ­
trato i pal i o l a traversa , da 
una par te e dal la altra. E p e r 
di p i ù . i t iri v i s t i in 90 m i ­
nut i d i g ioco si contano s u l l e 
d i ta d i u n a m a n o . 

Q u a l c h e c e n n o di cronaca? 
Ecco . B u r i n i g ioca terz ino, a l 

conc ludere con u n ins id ioso e 
forte t iro. M a P i n v o l a da u n 
palo al l 'a l tro e b locca . P o c h i 
s econd i d o p o B r e d e s e n , c o n 
un'az ione p e r s o n a l e l i b e r o a l 
l imi te de l l 'area e spara , m a 
la p a l l a sbat te s u l l a t r a v e r s a . 
Iosa p £ r la S a m p d o r i a , c h e 

Un'a l tra s i t u a z i o n e p e r i c o -
mostra di po ter c o n t a r e c o n 

posto d i D i V e r o l i che s i è tranqui l l i tà su l la s u a so l id 
sent i to m a l e neg l i spogl iato i . " " 
E B u r i n i se l a c a v a bene . L a 
S a m p d o r i a a sua vo l ta ha 
R o n z o n centro avant i . U n a s o ­
luz ione poco reddit iz ia , tanto 
c h e n e l l a r ipresa Got t i p r i m a 
e B a l d i n i po i p r e n d e r a n n o il 
s u o posto ( e così la p r i m a l i ­
n e a sampdor iana girerà m o l t o 
m e g l i o ) . 

S i n dal l ' in iz io B r e d e s e n a p ­
pare u n at t ivo e br i l lante c e n ­
travant i u n p o ' arretrato, e 
P i s tacch i s i l a n c i a con i n t e l ­
l i genza in avant i . E P i s tacch i 
c h e ef fet tua i l pr imo t iro l a ­
z ia l e — e sbag l ia — dopo c h e 
al 2 ' D e F a z i o ha parato u n 
s e c c o t iro d i Tortu l . L a L a ­
zio s i m u o v e c o n più faci l i tà 
deg l i avversar i , m a non c'è 
d a fars i de l l e i l lus ioni : v o g l i a 
di g iocare ce n 'è poca e g l i 
2 3 ' passa u n br iv ido n e l l o 
s tad io : sve l t i s s imi V i v o l o , 
B r e d e s e n e Pis tacchi i m b a s t i ­
s c o n o un'az ione che P u c c i n e l -
Ii da c inque m e t r i cerca di 

MAI Romu in fuse ili smobilitazione 
è battuti* elee! Mi il tu* ulVOlimpico (2-1) 

Atilanti-fwe«tini 1-1 
ATALANTA: Stefani; Roncoli, 

Bernasconi, Corsini; Angeleri, 
Villa; Bratola. Annovazzl, Ras-
mnssen, Bassetto, Nuoto. i 

FIORENTINA: Costagliela; Ma 
n i n i . Rosetta, Cervato; Chiap-I 
peli», Magli; Mariani, Gratton,! 

Scadente prestazione del quadrilatero giallo-
*o*so — Galli non è ancora in piena efficienza 

difesa , è sbrog l ia ta a l 3 4 ' d a l 
s e m p r e p i ù b r a v o M i à l i c h , 
che contro F o n t a n e s i s e l ' è 
c a v a t a e g r e g i a m e n t e . R i ­
prende , p e r ò , l a S a m p ad. 
at taccare c o n p i ù f o g a e u n a 
dec i sa az ione , d o p o s o l o u n 
m i n u t o e m e z z o , p e r p o c o 
n o n frut ta i l g o a l . S c a m b i o 
C o s c i a - B a l d i n i , p a s s a g g i o a 
Gott i , a l l u n g o a R i g h e t t o , 
spostato sul la s in i s tra . R i ­
ghet to t ira f o r t i s s i m o , m a 
n o n ha for tuna: co lp i sce i l 
pa lo . A l 3 1 ' P i s t a c c h i , dal 
c a n t o suo , s m a r c a t o s i d i 
scat to , raccog l i e u n p r e c i s o 
passagg io d i B r e d e s e n e s p a ­
ra a rete . F r a q u e s t i d u e 
m o m e n t i n i e n t e d i n o t e v o l e . 

U n a parata d i P i n a l 14'. 
u n s a l v a t a g g i o d i F o m m e i a l 
20'. u n a l tro d i M i a l i c h al 
23' , in i d e n t i c h e condiz ioni 
c r e a t e d a l l ' i n t r a p r e n d e n z a d i 
F o n t a n e s i . u n fa l lo di F u i n 

i che al 29' t i e n e R o n z o n p e r 
la m a n o i m p e d e n d o g l i d i 
p u n t a r e a re te . Al tro? N i e n ­
te . A h . n o : al 39 ' P in d e v i a 
in c o r n e r (^ono stat i 6 a 2 
in tut to , a f a v o r e de l la L a ­
z i o ) il p a l l o n e che P i s t a c c h i 
d i t e s ta v o l e v a ficcare i n r e ­
te . E la g e n t e applaude P i n 
e P is tacchi . Poi torna a d a p ­
pisolars i , oppure s i a lza e 
se n e va. 

WALTER COLLI 

MTLAX-*EOXA: il tir* di Gbltti» «ara deviato da Gallata* 

ROMA: Moro. B. Venturi, Gros­
so. Cardarelli; Bortoletto, A . V e n . 
tari; GhlMta, Pandolfini, Galli, 
Celio, Pertsslnotto. 

MILAN: GaUczzl, Silvestri, To-
cnon, Zafatti; Beraldo Bergama­
schi; Vicariotto, Soerensen. Nor-
dahl, Lledholtn, Frignasi. 

RETI: Nei primo tempo al 31' 
Soerensen; se l la ripresa al It' 
BeraMo, al i r Pandolfini. 

NOTE: Spettatori « mila cir­
ca. Giornata calda, terreno re­
golare. Nei primi minuti della 
ripresa Grosso si Infortunava e 
passava all'ala sinistra, sostimi* 
to da Bortoletto; Celio arretrava 
nella mediana. Infortuni più ile 
vi a Galli e Pandolfini. 

Neppure la Roma è riuscita 
a. congedarsi dal suo grande 
e simpatico pubblico con una 
vittoria su una squadra pre­
stigiosa come il Milan. Dopo 
il trillo di chiusura dell'ar­
bitro (il fischiatissimo Rigato 
che, dopo aver condotto bene 
nel primo tempo ha commes­
so gravi errori, nella ripresa, 
appena la partita si è andata 
riscaldando) i xiallorossi si 
sono schierati di malavoglia 
al centro del campo e hanno 
preso più fischi che applausi 

La loro prestazione di oggi 
4 stata francamente fiacca 
per almeno du« terzi dei no­

vanta minuti di gioco: si sono 
in parte riscattati nel periodo 
centrale del secondo tempo 
ma non hanno messo tutto il 
puntiglio che era necessario. 
nel finale, per raggiungere al­
meno il pareggio sugli spigo­
losi e spavaldi milanisti. E' 
vero che l'arbitro ha conva­
lidato la seconda rete rosso-
nera anche se viziata di fuori 
gioco: è vero che Perissinotto 
ha mancato due o tre occa­
sioni che era più facile rea­
lizzare che sciupare; è vero 
che la Roma ha perduto 
Grosso in apertura di ripresa: 
è vero infine che Galli non 
poteva non risentire del lun­
go forzato riposo: ma è vero 
anche che il Milan ha do­
minato letteralmente il cam­
po per tutto il primo tempo 
e che, per poco che avesse 
insistito, avrebbe potuto nor-
tarsi in vantaggio di due o 
tre reti e non di una sola. 
nei primi quarantacinque mi­
nuti di gioco. 

La ragione principale della 
cattiva prova dei giallorossi 
risiede sostanzialmente nello 

GINO BBAGADLX 

Ccontjaa* i» «. sar. •• col.) 

Uinese-formo 3*0 
UDINESE: Romano; Zorzl, Stoc­

chi, Toso; InremizzL Orzan; Bel-
trandi. Szoke, Virgili, Menegottl, 
Castaldo. 

TORINO: Soldan: Coscela, Nay. 
Farina; Giuliano, Moltrasio; Bo-
scolo, BiagioU, Antoniotti, Bnntr, 
Bertoloni. 

Arbitro: Starameli* di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 2-* 

Szoke, al 33* Castaldo; nella ri­
presa al « ' Szoke. 

UDINE. 30. — Si è capito S.i 
dalle prime battute che la vitto­
ria non sarebbe sfuggita all'Udi­
nese. Infatti al fischio di inizi? 
di bianconeri si sono lanciati al­
l'attacco e per dieci minuti tanno 
sottoposto Soldan e u n doro la­
voro. Al 2T i locali si portavano 
in vantaggio: fallo di Farina su 
Virgili, punizione battuta da Ca­
staldo, sul mezzo traversone en­
trava tempestivo Szoke e per il 
portiere granata non c'era nulla 
da fare. 

Bissavano i bianconeri *1 33 
per un mezzo infortunio di Cu-
sce'a. Il terzino, volendo passare 
di testa al proprio portiere toc­
cava debolmente e Castaldo era 
pronto a segnare. Al 23* della im­
presa il punteggio per 1 locaM 
era arrotondato ad opera del'o 
zoppicante Szoke. 
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